
Storia di Roma 
dlratta do Arnaldo Momigliano 
oAldoSchiovono 
Una nuova grande opera che 
nasce da una collaudata espe
rienza storiografica. Roma e la 
sua presenza nel mondo anti
co, le culture, le idee, la politi
ca, i contesti materiali e sociali, 
i personaggi di un millennio. 
Quattro volumi in sei tomi. 
In libreria il primo volume: 
Roma in Italia 
pp XIH-6a8 con 47 illustrazioni nel te
tto e 64 tavole fuori tetto, L 83 000 

La Colonna Tralana 
••«radi Stivala» fallii. 
••ni l'I!. Stilli,*, te •••>•, 
O.lieitl.v.Fitlixlli 
Per la prima volta fotografata 
interamente sugli originali e 
con un approfondito apparato 
storico-critico. 
«Il più bel libro della Piera di 
Francorfote di quest'anno» 
(Ulrich Wcchsler, direttore 
dell'Ente Fiera). 
«Saggi», pp xix.5Q7coni8RlotOHra> 
f le a colori di Eugenio Monti e 9) ìllu* 
suasioni nel tetto, L. 110 000 

G.B. Armellini 
De'veri precetti 
della pittura 
Un trattato cinquecentesco sul
la pittura che è anche una te
stimonianza diretta su un'epo
ca e su un mondo, da mettere 
accanto alle opere di Vasari e 
di Bellori. 
fidi?ione a curi di Marini Gorrert 
Prefazione di Bnrìco (.«ttilnuovo 
«I millenni», pp i xvi-iyi con 63 ta
vole fuori lento, L 55 000 

W.LeastHeat-Moon 
Strado blu 
Un « pellerossa » sulle strade di 
un'America «minore», Un ro
manzo di incontri imprevedi
bili, un Easy Rider degli anni 
'80. 
Traduzione di Igor Legati 
«Siimirtoralti., pp 500 con a i foto-
grafie nel letto, L 13 000 

1.-F. Celino 
tarmante 
Parigi in guerra nella lanterna 
magica di un delirio narrativo. 
L'ultimo Celine che ancora 
mancava in Italia tradotto da 
Giuseppe Guglielmi. 
«Supcrcoralli», pp. vii-ano, L, ab 000 

Salvatore Mannuzzu 
Procedura 
Nei mesi del sequestro Moro, 
un giudice affronta in solitudi
ne un caso giudiziario e l'indif
ferenza defsuo ambiente. Un 
nuovo narratore presentato da 
Natalia Ginzburg. 
«Nuovi C'orati!», pp a 16, L. 14 ooo 

William Gerhardie 
Futilità 
Una Russia febbrile e fatiscen
te, un seduttore nei guai, una 
serie di contrattempi tra il bal
lotto e il melodramma. Un ro
manzo inglese degli anni 'ao dì 
raro divertimento. 
I rutlit/ione di (.ninni (citili 
<iSti|K.'riorullio, j,|i I Ì J . L JJ ooo 

Carlo Dossi 
I/Altrieri 
Vita di Alberto Pisani 
Riuniti in un solo volume a cu
ra di Dante Isella, questi due 
testi autobiografici ci invitano 
a!!u riscoperta di un grande 
«eccentrico» dell'Ottocento 
italiano. 
iiCìllsin^i'U.np !»MV-MJ4, L. 16000 

Poeti latini 
della decadenzo 
Dall'imperatore Adriano 
Draconzio, l'esaurirsi della 
classicità sospinge la poesia 
verso una sperimentazione 
«moderna». 
A umidi Curio (Venti. 
«Collezione di poesia», pp xvn 179, 
L 1 i 000 

W.Schivelbusch 
Storia dei viaggi 
in ferrovia 
La storia di un'invenzione e 
dei cambiamenti che ha pro
dotto nella vita quotidiana, 
nella mentalità, nella cultura 
Traduzione di Consolino Vigilerò 
«Sut^i», pp M<a 18 con *6 tavole fuori 
lesto, L 28 000 

O.H.K.Spote 
Storia d«l Pacifico 

Mercanti e bucanieri 
I! Pacìfico nel Sei e Settecen
to: dal declino della potenza 
spagnola all'avvento degli o* 
landcsi e dei russi, e agli assalti 
inglesi 
A curi di Gianluigi Mainateli. 
« Biblioteca di cultura storica», pp 
XXV-4BS con JB illusi timoni nel tetto e 
II tavole fuori tetto, L 60 000 

Einaudi 

cuciano Beno .M arcoFerreri 
presenta sabato a Bologna la composizione gira in Francia un piccolo film incentrato 
«Ofanim III». In un'intervista sul «Simposio» di Platone 
il musicista parla di computer e tendenze Attori in costume, il gusto della filosofia 

CULTURAeSPETTACOU 

Germania, paura 
e cristalli 

In una notte di 50 anni 
fa il nazismo mostrava 
il vero volto antisemita 
E oggi chi lo ricorda? 

LORENZO MAUQERI 

aaaì BERLINO. I nazisti la de
nominarono, con macabro 
sarcasmo, la «notte dei cristal
li!, perchè in quelle ore, dal 9 
al 10 novembre del 1938, le 
orde delle Ss e delle Sa man
darono in frantumi in tutto il 
Reich le vetrine delle botte
ghe di proprietà di ebrei. Fu 
calcolato allora che i danni 
prodotti dalle formazioni na
ziste equivalevano a una metà 
della produzione annua del
l'industria del vetro del Bel
gio, da cui la Germania impor
tava le grandi vetrine d'espo
sizione. Ma non fu soltanto 
questo il risultato più «impor
tante* di quella notte di cin-
quanl'anni or sono: ben 7.500 
furono I centri commerciali 
ebraici distrutti, 281 le sinago
ghe date alle liamme e 91 i 
morti. Da un rapporto segreto 
risulto ohe 36 ebrei lurono 
trucidati nel corso delle ope< 
razioni -punitive- (probabil
mente cittadini che tentarono 
di opporvisi), gli altri perirono 
in seguito, a causa delle vio
lenze subite. 

Le razzie antiebraiche di 
quella notte furono presentate 
all'esterno come «spontanee 
manifestazioni di sdegno del 
popolo tedesco» contro l'at
tentato di cui era rimasto vitti
ma un giovane diplomatico 
dell'ambasciata del Relch a 
Parigi, Ernst von Ratti, che era 
stato ferito gravemente a col
pi di rivoltella da un ebreo di 
17 anni, Herschel Grynszpan. 
Grynszpan con il suo alto ter
roristico avrebbe voluto ri
chiamare l'attenzione interna
zionale sulle espulsioni in 
massa di ebrei di origine po
lacca che I nazisti avevano av
viato a partire dalla fine del 
mese precedente, scaricando
li a migliaia al confine con la 
Polonia: tra questi si trovava 
anche la famiglia dell'attenta
tore. E invece l'iniziativa di
sperata di un ragazzo ebreo fu 
presentata come risultato di 
un «complotto giudaico inter

nazionale*. 
L'attentato cadde in un mo

mento provvidenziale per i 
nazisti, tanto che qualcuno 
pensò pure (a torto) che si 
trattasse di una provocazione. 
Da tempo essi andavano in
tensificando le misure antie
braiche che avrebbero porta
to alla «soluzione finale». Alle 
leggi di Norimberga sulla raz
za del 1935, segui, in crescen
do, un miscuglio di misure 
che tendevano a estraniare in
teramente gli ebrei dalla vita 
pubblica: dal divieto a eserci
tare la professione di medico 
e avvocato alla imposizione di 
far precedere il proprio nome 
da quello di Israel o Sara, per 
essere Immediatamente indi
viduabili, fino a misure grotte
sche, come il divieto per gli 
ebrei di portare i nomi di «Sie
gfried» oppure «Thusnelda», 
sacri alla mitologia germani
ca, la lettera con la quale Him-
mler impartì tali disposizioni 
•per incarico del Fuhrer., è 
esposta in una mostra sul po
grom del novembre 1938, 
aperta in questi giorni all'È-
phraim-Palals, a Berlino. Quel 
giorno Hitler e gli altri capi si 
trovavano a Monaco di Bavie
ra, dove ogni anno, il 9 no
vembre, convenivano da tutto 
il Reich a ricordare, con un 
grande corteo, il fallito putsch 
del 1923, che doveva partire 
dalla citta bavarese. Le condi
zioni erano dunque particolar
mente favorevoli. Ernst von 
Rath si spense dopo due gior
ni di agonia. La notizia della 
morte del diplomatico fu data 
a Hitler alle ore 21 del 9 no
vembre. Un'ora dopo Goeb-
beis tenne un rabbioso discor
so antisemita ai capi nazisti ra
dunati nel Municipio vecchio 
di Monaco Gli ordini per la 
vastissima azione furono dira
mati a tutti i centri direttivi del 
partito, nelle primissime ore 
della notte, per telefono. Gli 
uomini delle Sa e delle Ss fu
rono buttati giù dai letti e mo-

Ss e Sa attaccano manifesti sulle vetrine dei negozi appartenenti ad ebrei: •Tedeschi difendetevi», in alto la stilla gialla degli ebrei 

bililali; alla polizia fu dato or
dine di non intervenire contro 
le imminenti «manifestazioni 
popolari»; i vigili del fuoco do
vevano, solo limitarsi a con
trollare che le fiamme delle si
nagoghe non si propagassero 
agli edifici e alte abitazioni, 
magari di proprietà di puri 
«ariani». Da tempo erano state 
preparate le liste e cosi a mi
gliala di cittadini ebrei venne
ro distrutti beni e case. Molli -
dal 25mila ai 30mila - furono 
tradotti temporaneamente in 
prigione, altri in campi di con
centramento - Buchenwald, 
Sachsenhausen, Dachau - do
ve li avrebbe colti la guerra e 
da dove non sarebbero mai 
ritornati. 

Ai giornali intanto furono 
date direttive perchè non 
drammatizzassero gii avveni
menti. Non furono pubblicate 
foto di edifici in fiamme né 
delle vetrine fracassate dei ne
gozi: brevi titoli, tutti uguali, 
nelle pagine interne delle cro
nache, e liste di città dove, in 
poche righe, erano scoppiate 
•spontanee manifestazioni di 
sdegno*. L'11 novembre, in
vece, i giornali riportarono 
tutti, nelle prime pagine, visto
sissimo, l'appello di Goebbels 
perché venga frenato «lo sde
gno comprensibile e giustifi

cato del popolo tedesco con
tro il giudaismo»: quanto pri
ma «la risposta all'attentato 
ebraico di Parigi» sarebbe sta
ta data «con le leggi». E venne 
anche annunciato che Goe-
ring avrebbe imposto agli 
ebrei un «risarcimento» di un 
miliardo di marchi (a loro, le 
vittime!). Larghissimo spazio 
fu invece dato alle leggi raz
ziali italiane (promulgate il 
giorno prima) e al telegram
ma di auguri che il Fuhrer ave
va inviato per i suoi 70 anni al 
re d'Italia Vittono Emanuele 
(•simbolo vivente della forza 
e della grandezza della pa
tria*). 

Sono pochi gli ebrei super
stiti da quella «notte». Dei cir
ca 170mila che negli anni 
Trenta abitavano a Berlino, 
55mila perirono nei campì di 
sterminio. In tutta Berlino -
Est e Ovest - oggi gli ebrei 
sono appena 6.000, e la quasi 
totalità risiedono a Ovest. Nel
la Rdt aderiscono alla comu
nità ebraica meno di duecen
to persone, anche se oltre un 
migliaio si professano ebrei e 
non sono membri della comu
nità. 

H.A. Rosen hai oggi è diret
tore dell'Istituto di virologia 
dell'Università Humboldt di 
Berlino. Allora aveva quattor

dici anni. Il padre, libraio 
ebreo, emigrò in Cina, e lui si 
potè salvare grazie all'origine 
«ariana» della madre, ma do
vette vivere, negli ultimi anni 
del regime, tintanato nella 
cantina di una zia, anch'essa 
«ariana», alla periferia di Berli
no. L'anziana signora Rosei 
Bibo, Invece, di padre unghe
rese e madre russa, oggi set
tantacinquenne, racconta co
me sia sopravvissuta durante 
tutta la guerra nascosta in un 
villaggio, a cinquanta chilo
metri da Berlino, facendo la 
sarta; Gerhard Zadek (classe 
1919) mostra la sua carta di 
riconoscimento con la grande 
«J* (Juden) a piena pagina. 
Riusci a sottrarsi alla cattura 
fuggendo all'estero. Apparte
neva al gruppo comunista 
clandestino «Herbert Baum»; i 
nomi di 27 di essi, decapitati 
dai nazisti, sono ricordati da 
una lapide nel cimitero ebrai
co di Weissensee, a Berlino. 

Cosa possono raccontare 
-dì più i superstiti? E su quale 
considerazione possono con
tare gli ebrei nelle due Germa
nie, oggi, dopo l'Olocausto? 

Alta fine di giugno in Ger
mania è stato diffuso uno stu
dio condotto in comune dal
l'Istituto demoscopico dì Al-

lensbach e dal Centro di ricer
che antisemitiche dell'Univer
sità tecnica dì Berlino Ovest. 
L'11% degli interrogati nella 
Repubblica federale tedesca 
considera giusta l'affermazio
ne secondo cui «molti ebrei 
cercano di trarre vantaggio 
dal passato del Terzo Reich e 
intendono farlo a spese dei te
deschi»; l'affermazione è giu
sta «parzialmente» per il 37%. 
Il 22% degli interrogali giudica 
gli ebrei «vittime colpevoli» e 
quindi «corresponsabili» del
l'odio e delle persecuzioni. 

Nella Rdt, nel luglio scorso, 
cinque giovani sono stati con
dannati a severe pene detenti
ve, fino a sei anni e mezzo di 
carcere, per avere ripetuta
mente danneggiato o distrutto 
220 tombe nel cimitero ebrai
co di Prenzlauer Berg, un 
quartiere di Berlino orientale. 
Qui, ufficialmente, l'antisemi
tismo è bandito. Ma forse l'o
dio antiebraico viene alimen
tato in ambito familiare. Forse 
c'è però una notizia positiva: a 
giorni saranno avviati ì lavori 
per la ricostruzione della «Si
nagoga nuova» della Oranlen-
burger Strasse - dalia metà 
del secolo scorso orgoglio de
gli ebrei berlinesi - e che an
dò in rovina durante i bom
bardamenti del 1943. 

Stefano Bennl 
gira il suo 
primo film 
con Dario Fo 

Anche Stefano Benni approda al cinema. Come Norman 
Mailer e Peter Handke, tanto per dire qualche altro scritto
re con macchina da presa, il giovane scrittore bolognese è 
a Cinecittà, dove ha incominciato le riprese dì Musica per 
vecchi animali, tratto dal suo libro Comici spaventati 
guerriglieri (Feltrinelli). E per aiutare Bennl, torna sullo 
schermo Dario Fo, che fin dal tonfo dello Svitato, un film 
comico del 1956 girato da Carlo Lizzani, non s'era mai più 
latto vedere nei dintorni di una macchina da presa. Insie
me a Dario Fo, un altro amico di Bennl, Paolo Rossi, astro 
sorgente del teatro milanese, Il lotografo è nientemeno 
che Pasqualino De Santis. La storia, di quelle surreali e 
sbrindellate di Benni: un vecchio professore, un ex galeot
to che fa il meccanico, un ragazzino che fugge da casa 
abitano tutti e tre nello stesso palazzone in una grande 
città. Un giorno, per caso, si ritrovano Insieme nel meandri 
della metropolitana, una nuova, stralunata «foresta» nel 
cuore della città. 

Frederick 
Forsyth passa 
invece alla 
televisione 

Il famoso romanziere Fre
derick Forsyth, autore di 
una serie di gettonatlssimì 
thrilling (// giorno dello 
sciacallo. Dossier 
Odessa), passa alla sce-
neggiatura dei serial televi-

•^•^••^•••••^••••••••••••"^ sivi. La Lwt, una tv privata 
Inglese, ha commissionato allo scrittore ben sei telefilm 
che dovrebbero andare in onda tra un anno. Il contratto 

Jirevede una cifra, come dice la società, «a parecchi zeri». 
n una delle puntate si parla di un complotto per uccidere 

Gorbaclov oiganlziato da ambienti «conservatori». In un 
altro si racconta di un traffico d'armi dalla Libia all'Irlanda 
del Nord. 

«La rivolta di 
Bonsai», un film 
sul giovane 
Deng Xiao Ping 

Deng Xiao Ping sarà il pro
tagonista di un film cinese 
su un episodio della Rivolu
zione. Il primo «si gira» è 
avvenuto in questi giorni. Il 
film racconta le Imprese del 
giovane Deng nel 1929, 

^mmm—^^^^^^mm quando il luturo leader era 
commissario politico della settima armata e guidò la rivol
ta dei contadini dì Bonsai, piccolo distretto nella regione 
del Guang Xi. Il film si intitola La rivolta di Bonsai ed * 
diretto da ChenJialin. 

Alla Rera 
di Francofolte 
dopo l'Italia 
la Francia 

Il prossimo paese «celebra
to» dalla Fiera del libro di 
Francoforte sarà la Francia, 
che anche cosi celebrerà li 
bicentenario della Rivolu
zione. Cosi ieri, per ricorda-
re il passaggio di consegne, 

•""•"•"••^••^••"•*™ , ,~ , , ,~ si sono incontrali il respon
sabile per l'editoria della presidenza del Consiglio italiano, 
Stefano Rolando, e Jean Gattegno, direttore generale dei 
libro al ministero della Cultura francese. A gennaio, è stato 
annunciato, verrà proiettato a Parigi il film realizzato alla 
Buchmesse e che attualmente è in fase di completamento 
a Cinecittà. 

Un pittore 
preraffaellita 
fa il record 
a Londra 

Un'opera del pittore preraf
faellita Arthur Hughes, «Il 
frutteto del re», che ritrae 
tre fanciulli in abiti medie
vali, è stata oggi venduta » 
Londra per 11 Ornila sterll-
ne, 253 milioni di lire. Nel 

••«••aa»»»™»»»»»»^»^»^»» 1928 l'opera fu ceduta per 
78 sterline. Un quadro precedente di Hughes era stata 
venduto nel 1986 per 170mila 500 sterline. I prezzi dei 
preraffaelliti, negli ultimi dieci anni, in Inghilterra sono 
andati alle stelle. 

Un Van Gogh 
autentico 
scoperto 
al Cairo 

Alcuni esperti francesi han
no accertato che un quadro 
che raffigura dei mazzi di 
fiori, conservato in uno 
sconosciuto museo del Cai
ro, è un autentico Van 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gogh. Nel museo Moha-
•^«»•«•«•»»»»»»»»»»»•»•••» m a d Mahmud Khgalil sono 
conservate alcune opere appartenute a un ex deputato 
egiziano, e tra esse alcuni «impressionisti», il Van Gogh era 
stato rubato nel 1978 e all'epoca erano stati sollevati diver
si dubbi sulla sua autenticità. Invece, dopo il ritrovamento 
in Kuwait, il quadro è stato sottoposto a molte perizie e 
adesso la conferma viene dalla direttrice del Museo d'Or-
say di Parigi. 

GIORGIO FABRE 

«Ma l'Olocausto doveva ancora ̂ cominciare» 
Il professor Eberhard Jaeckel, uno dei massimi co
noscitori della storia dello «sterminio», sostiene 
una tesi controcorrente: l'Olocausto non ebbe av
vio con la «Notte dei cristalli», che fu piuttosto 
l'ultimo pogrom «tradizionale». Il vero sterminio a 
tutto campo, secondo Jaeckel, sarebbe incomin
ciato solo nel giugno 1941, quando vennero de
portati anche gli ebrei dell'Europa orientale. 

KLAUS DAVI 

.Sinagoga di Berlino Incendiati nella «Notte del cristalli. 

• i STOCCARDA. In questi 
giorni ogni città e cittadina te
desca ha ospitato o sta prepa
rando una sua «Gedenkfeier», 
una «commemorazione», dei 
fatti terribili che successero 
cinquantanni fa, in occasione 
della cosiddetta (dai nazisti) 
«KristallnachK la notte dei 
cristalli del 9 hovembre 1938, 
in cui vennero assassinati più 
di cento ebrei tedeschi, di* 
strutte olire duecento sinago
ghe e gran parte dei negozi 
appartenenti ad ebrei su tutto 
il territorio nazionale. Mai co
me quest'anno gruppi di ebrei 
un tempo tedeschi sono arri
vati dallo Stato di Israele per 
visitare quella che fu un tem
po la loro patria. Ritornano in 
un paese che per molti, fino 
alia famigerata notte, era stalo 
il loro, presso un popolo, 
quello tedesco, che aveva tra

gicamente amato. 
Nondimeno la coscienza 

pubblica, pur commemoran
do, è tormentata ne) rievocare 
uno fra i capitoli più bui della 
stona del paese. È una discus
sione bruciante che interessa 
da tempo gli storici - si pensi 
allo scontro che c'è stato sulla 
questione ebraica e sull'inter
pretazione storica dell'Olo
causto - ma anche le istituzio
ni e soprattutto i politici. Fino 
alla penosa polemica sulla 
«forma" di commemorazione 
che il Bundestag, il parlamen
to tedesco, avrebbe dovuto 
adottare. Il programma preve
deva un discorso del presi
dente dei Bundestag, ma il 
gruppo parlamentare dei 
«Grunen», t Verdi, ha deciso di 
affiancare al discorso del pre
sidente del parlamento quello 
del presidente delie Comunità 

Israelitiche tedesche, Heinz 
Galinski gli altri partiti non 
hanno voluto. 

Per parlare delta Kristal-
Inacht abbiamo incontrato a 
Stoccarda il professor Eber
hard Jaeckel, docente di sto
ria contemporanea all'Univer
sità, oltre che direttore dell'I
stituto di Storia Moderna, fra i 
massimi esperti di Olocausto 
nel mondo. Jaeckel è autore 
di Hitters Weltanschauung, la 
Concezione del mondo in Hi
tler, pubblicato in Italia da 
Longanesi, nonché di Hitters 
Herrschaft (il Dominio di Hi' 
/ter), uscito In Germania 
netl'86. 

Professor Jaeckel, ci IODO 
sostanziali Dovili nell'am
bito della Duova storiogra
fia tedesca per ciò che con
cerne la «Notte del cristal
li", la ava collocazione sto
rica? 

Quest'anno le librerìe tede
sche sono state Invase da pub
blicazioni sulla «Notte dei Cri
stalli* e sulta questione ebrai
ca in generale. Ma non si può 
parlare di nuove scoperte 
scientifiche sostanziali in me
rito. Porse la novità sta nelle 
sintesi che si sono fatte di 
quell'avvenimento, parlo di 
sintesi interpretative. Ci sono 
inoltre ristampe di vecchi testi 
sull'argomento, anch'esse di 
grande interesse. 

Quale era 11 rapporto fra 
tedeschi ed ebrei primi 
della «Notte del Cristalli»? 
Gli ebrei erano Inseriti 
nella società tedesca? 

Tra l'inizio del secolo e it 1933 
si può certamente affermare 
che gli ebrei tedeschi erano 
perfettamente integrati nella 
collettività tedesca. Gli unici 
ebrei non integrati erano gli 
•Osi Juden», arrivati in massa 
in Germania dall'Europa 
Orientale a partire dal 1914. 
Le categorie sociali in cui gli 
ebrei erano particolarmente 
rappresentali erano il com
mercio, l'impiego pubblico, i 
medici, gli avvocati. C'era an
che un proletariato ebraico in 
Germania. Ma percentual
mente c'erano molti più ebrei 
fra i ceti benestanti che non 
fra le classi inferiori. Comun
que molti ebrei si trovavano 
fra i boscaioli, gli agricoltori e 
fra gli operai. 

C'erano molti ebrei «assi
milati» In Germani*? 

La Germania era un paese che 
aveva un numero altissimo dì 
ebrei cristiani, anche se non è 
facile sapere quanti con esat
tezza. Prima del '33 in Germa
nia vivevano circa seicentomi
la ebrei. Tra questi molti ave
vano solo il padre ebreo e ma
gari non erano ebrei ritual
mente. Ma anche la conver

sione di molti di loro al cristia
nesimo fu un fenomeno specì
fico della storia tedesca. 

Come reagirono gli ebrei 
alle discriminazioni cui tu
rano sottoposti? 

Dopo il '33 iniziò un'emigra
zione di massa dalla Germa
nia. Circa metà di tutti gli 
ebrei tedeschi se ne andarono 
dal loro paese fra il '33 e il '38. 

Ma la Notte del Cristalli co
sa rappresentò davvero? 
Una persecuzione tradi
zionale verso gli ebrei o l'I
nizio simbolico dell'Olo
causto? 

Io non accetto la denomina
zione «Notte dei Cristalli». 
Quello del '38 fu un pogrom, 
e così va definito. No, io non 
credo che si possa parlare di 
inizio anche solo simbolico 
dell'Olocausto. Il novembre 
di cinquantanni fa ci fu un po
grom frutto di una iniziativa di 
Stato, questo è vero. Ma ne 
furono oggetto sii ebrei tede
schi, mentre l'Olocausto ave
va come obiettivo la distruzio
ne sistematica dell'ebraismo 
europeo. L'inizio dell'Olocau
sto ebbe inizio effettivamente 
nel giugno del 1941. Va preci
sato che in Germania l'ultimo 
pogrom precedente risaliva al 
1848. Ma era stato un piccolo 
pogrom. In realtà i grandi po
grom, storicamente, si verifi

carono soprattutto nell'Euro
pa orientale. 

Come reagirono gli ebrei 
al pogrom del '38? 

Rimasero sconvolti, scioccati. 
Più di tremila furono internati 
nei campi di concentramento, 
Molti riuscirono ancora ad 
emigrare, poiché la polìtica 
tedesca non mirava ancora al
la distruzione sistematica. II 
Terzo Reich voleva che gli 
ebrei se ne andassero. 

Cosa sapevano l'Inghilter
ra, la Francia, gli Stati Uni
ti e l'Urss del pogrom del 
'38? 

Tutto. Esistono dettagliati do
cumenti in merito, corrispon
denze pubblicate da tutti gli 
organi dì stampa francesi ed 
inglesi. Quanto agli Usa, Roo
sevelt, dopo it pogrom, fece 
immediatamente chiudere 
l'ambasciata americana ìn 
Germania, mentre l'Urss, in un 
primo momento condannò 
categoricamente il pogrom. 
Poi, dopo il patto di non ag
gressione fra Stalin e Hitler, i 
giornali sovietici iniziarono a 
parlare molto bene dei tede
schi. Addirittura, quando ta 
Germania aggredì l'Unione 
Sovietica, molti ebrei russi 
erano ben disposti nei riguar
di dell'invasore tedesco. 

l'Unità 
Mercoledì 
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